
Un altro social possibile
Se per Freud il retaggio del passato costruisce incrostazioni
falde e trabocchetti nell’inconscio, l’odierno tecno-inconscio
collettivo si nutre della nostra libidine esibizionistica e
voyeuristica.
Ma  noi  che  sappiamo  che  il  tecnico  è  politico  vogliamo
destrutturare  un  modello  in  cui  moltitudini  condividono
pensieri foto video da cui ristrettissime élite estraggono
valore tenendolo tutto per sé.
La teoria base del plusvalore c’insegna che bisogna costruire
nuovi modelli di estrazione di valore perché i produttori di
senso si riapproprino del frutto della propria creatività.
E’ come se qualcuno avesse messo a disposizione del genio di
Van Gogh tele pennelli e colori e in cambio divenisse in
automatico possessore e gestore delle sue opere.
Il cambio di paradigma necessita della riappropriazione dei
mezzi di produzione da parte di utenti/produttori.
Ora che internet esce dalle nuvole ed entra nelle cose la
produzione  di  informazioni  produrrà  direttamente  oggetti
d’uso.
Il  salto  sarà  quindi  da  consumo  ad  uso:  altro  che
condivisione.
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